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È stata decretata la pena di morte 
e la confisca delle aziende per I pe¬ 
scecani della “ borsa nera 

Stia tranquillo, Host Venturi. Si 
trotta della Cecoslovacchia. 
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Parole sfortunate 


I.r parole che hanno tinn sto- positi il P.C. si è apertamente 


ria sono le più disgraziate fra tut¬ 
te. Talune di esse, dopo avere al¬ 
lietato e nutrito intere generazioni 
«li uomini, sono poi gettate via co¬ 
me un guscio clic abbia racchiuso 
un legume velenoso anziché un 
frutto saporoso e ricco di tutte 
Ir vitamine. Così è avvenuto del 
fascismo. Questa parola non è sol- 
tnnlo servita alle parate pompo¬ 
se e alle lugubri festosità musso- 
lininne: a dare berretti c camicie 
e gambali a uomini di tutte le 
corporature c tli tutte le età; n 
far marciare per le strade donne 
impettite e donne zoppicanti, gio¬ 
vani urlanti e vecchi aiunuisoni- 
ii: non è servita solo a ricoprire 
«li orbace petti gracilini ed ossu¬ 
ti r brìi nutriti fianchi di cittadi¬ 
ni e di paesani; non solo a cpiesto 
è servita, ma anche a popolare il 
mondo dello spirito di non infinità 
«li anime in orbace, colme di quel¬ 
la gioia profonda e silenziosa qua¬ 
le pini nascere «bilia certezza «li 
una terrena felicità clic non sia 
sgradita al Signore. K anche le 
alte gerarchie ecclesiastiche rico¬ 
noscevano questo fulgido dono 
drlln Provvidenza all’Italia diletta. 

Questo accadeva per dieci, 
quindici, venti anni: e intanto le 
aquile vittoriose spiccavano il vo¬ 
lo dal Campidoglio verso le ter¬ 
re lontane dell’Africa Orientale, 
verso i lidi opposti dell’Adriatico. 
Ma sopraggimise il crollo fatale, e 
«pielln {lamia fu rlannnta; e quel¬ 
la cosa, il fascismo, divenne un 
clic «li fosco, di allucinante, di ir¬ 
reale. Invece, non sarebbe male se 
tentassimo di interrogare Ì tempi 
non molto remoli: i tempi (rìcor- 
<lntc?) «piando l’Italia era rispet¬ 
tata e temuta e l'ordine pubblico 
garantito e i treni, quei benedet¬ 
ti treni, spaccavano il minuto: 
«(umido gli operai lavoravano sen¬ 
za fiatare e In lottn di classe — 
turpe induzione di avventurieri 
‘«ibillalori — era scomparsa, e la 
‘ lasse lavoratrice godeva aneli’cs- 
-a di buone provvitlcn/e e Musso¬ 
lini era quel duce a cui tanti dei 
nostri uomini democratici sareb¬ 
bero stati beati di porgere una 
mano. Senonchè. avvenne quello 
che avvenne, e la parola fasci¬ 
amo significò abominio c rovina. 

Il male è che molti oggi si osti¬ 
nano a considerare il fascismo na¬ 
to, come Minerva, -licH’e ormato «li 
manganello c «li pugnale, dallo 
testa «li Giove; senza avere ascen¬ 
denti e discendenti. E invece no: 
esso ha Ì suoi genitori e ha i suc- 
« essori; solo che i genitori orn nc 
tacciono il nome, c i successori lo 
ripudiano. 

Si sono domandati molti italia¬ 
ni le ragioni «li questo crescen¬ 
te, palese, dichiarato odio contro 
il Partilo Comunista? Per ciò che 
«■«so vorrà un giorno? No, certa¬ 
mente. T’cr quello che vuole oggi? 
Ma quello che vuole oggi il Par¬ 
tito Comunista è quello che di- 
« hiarano di volere i piò dei de¬ 
mocratici italiani, dai liberali ni 
riformisti. E allora? TI segreto 
r in quella parola vuole c in quel¬ 
le altre parole dichinrnnn rii vo¬ 
lere; è in questo passaggio del 
Partito Comunista dalle profeti- 
«Tir altezze ideologiche al piano 
«Ielle necessità e «Ielle possibilità 
storiche: c nella sua stretta ade¬ 
renza alla realtà, nella stessa fa¬ 
cilità di accord«i coi partiti bor¬ 
ghesi; c in questo programma im¬ 
mediato che ncll’attimlc implaca¬ 
bile crisi «Ielle nazioni vinte 
chiunque potrebbe sottoscrivere 
«lei conservatori illuminati, se «li 
essi reistesse ancora qualche esem¬ 
plare. II segreto, ingomma, è in 
questo risoluto ingresso «lei Par¬ 
lilo Comunista nella politica na¬ 
zionale. Tale con«I«iftn misurata c 
realistica, che avrebbe «lovuto pro- 
' orare una salda alleanza «lei ri¬ 
dirti e rinnovati partiti democra¬ 
tici sulla base di un antifascismo 
effettivo e non convcnz.ionale e no¬ 
minale, ha invece suscitato contro 
il P.C. un malessere che si c già 
« onvertiln in esasperazione. An- 
« he la Chiesa piò si è arcanila. 
-enza ritegno, contro i comuni¬ 
sti dopo che essi hanno chiarito 
la loro posizione ideologica ri- 
-petto=a «lei sentimento e del cul¬ 
lo religioso; né si contenta piò, co¬ 
me avrebbe fatto on tempo, di 
falò aperto riconoscimento dei va¬ 
lori religioni, ma pretende una 
r-plicita soggezione all’autorità cc- 
. lr«iastica. 

Se i comunisti chiedessero oggi 
I impossìbile e l'intollerabile, i ce¬ 
li conservatori si sentirebbero «od- 
di«fatti c alleggeriti: c abbasse¬ 
rebbero certamente la voce dì 
fronte a tali ingenui predicatori 
«li fiabesche rivoluzioni; ma i co¬ 
munisti. co«ì come hanno col san¬ 
cite c con l’opera risoluta ed nc- 
« orta. c«»mhattuto per la libertà e 
l'onore «l’Italia, non vogliono ora 
r«scre estranei al governo d'ita- 
ha, perchè governare l’Italia è eg¬ 
ei opera anclfcs«a «li liberazione 
c di rigenerazione. I comunisti 
partecipano al governo del popo¬ 
lo italiano ronic uomini che han¬ 
no un programma s«>cialista, ma 
che intanto vogliono e devono 
provvedere a salvare l’attività prò 
«lottiva del Parer e tutte le sue 
possibilità di ripresa < v conomica. 
vello stesso tempo v«»glìono avvia¬ 
re la Repubblica verso assetti sem¬ 
pre piò progrediti «li <lcmr*cra?ia. 
verso una d «'morra zia che, me¬ 
diante lo sviluppo di vari organi 
sociali ed economici, significhi non 
più Un governo popolare, come è 
«fato finora, ma un popolo coo- 
eratore attivo c permanente del- 
a vita nazionale. Con questi prò 
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1|)C 

schierato sulla via della legalità. 

E nlhirn perchè questo furore? 
Appunto per questo: perchè final¬ 
mente è apparso in Italia un po¬ 
deroso strumento di democrazia: 
un partito che ha dietro a sé mi¬ 
lioni di lavoratori, e più nc avrà 
ancora. E gli nitri partiti non so¬ 
no democratici? Si dicono tali: ma 
questa piscina tanto celebrata del¬ 
la vecchia democrazia non hn po¬ 
tuto compiere nessun miracolo, 
anche dopo In enormità della ca¬ 
tastrofe italiana: c i lebbrosi, «c 
erano tali, non sono guariti. So¬ 
no rimasti quelli «li prima. «Ini 
liberali ni riformisti: «uno gli epi¬ 
goni della vecchia classe dirigen¬ 
te, immutata; molti dei quali, se 
limino abbandonati! o se hanno 
combattuto il fascismo, lo hnn- 
no fatto non per ciò clic il fasci¬ 
smo era sostanzialmente, ma per 
la brutalità sua, per la sua traco¬ 
tanza «li «erro padrone, per In sua 
natura «li rapinatore nU’nperto, 
{ter quell’esteriore apparato tli im- 
pndenza e di prepotenza: ina l’nn- 
tifnscismo della borghesia italia¬ 
na. grande media c piccola, con¬ 
servò intatta la sun anima nntiprn- 
letaria, cioè la sua nninia sottil¬ 
mente, intimamente fascista. 

Per In vastità c la profondità 
delle rntlici che lo genernron«> il 
fascismo ha infinite possibilità di 
risorgere sotto molteplici aspetti; 
oggi risnrg* con una maschera de¬ 
mocratica e antifascista che gli è 
indispensabile per riprendere la 
vecchia lotta nntieonuinistiea. in 
qunntn il conservatorismo interna¬ 
zionale già «In un pezzo concorda 
in questa sconcio mistificazione 
del confondere insieme, per co¬ 
modo inganno, le due forze ine¬ 
sorabilmente nemiche che ormai 
si contendono le sorti della so¬ 
cietà umana: fascismo e comuni¬ 
Smo. vale n «lire, per meglio in¬ 
tenderci. capitalismo e socialismo. 

CONCETTO MARCHESI 


A PARITÀ' DI LAVORO PARITÀ' DI DIRITTI 


La “ Carta della lavoratrice „ 


proposta al Congresso della C.G.I1 


Vittoria degli insegnanti delle Scuole Medie: il 
Tesoro ha finalmente accolto tutte le loro richieste 


Un grande successo è venuto ieri 
a coronare l’opera assidua svolta 
dalla Confederazione del Lavoro in 
difesa dei suoi organizzati: jl pie¬ 
no riconoscimento da parte della 
autorità delle rivendicazioni poste 
dal Sindacato Scuola Media. Ieri 
una rappresentanza del Sindacato, 
accompagnata da Di Vittorio, si è 
recata dallon. Petrilli. Questi ha di 
chicrato di accettare — a nome del 
Ministro, del Tesoro, Campilli — 
le richieste della categoria c cioè: 
un concorso per titoli (si attende 
solo che il Ministro della P. I. pre¬ 
senti il relativo decreto), la corre¬ 
sponsione dell’indennità di presen¬ 
za per l’intero anno scolastico fuor¬ 
ché por il periodo delle vacanze 
estive, il miglioramento del tratta¬ 
mento economico dei supplenti se¬ 
condo il criterio della cattedra. 

A sua volta, il Capo di Gabinet¬ 
to del Ministro della P. I. ha assi¬ 
curato i rappresentanti del sinda¬ 
cato, a nome del Ministro, che en¬ 
tro il 31 marzo saranno banditi i 
concorsi per il personale delle scuo¬ 
te medie non appartenenti alle ca¬ 
tegorie insegnanti. 

fi Comitato Centrala del Sindacato 
Scuola Media ha in conseguenza 
dato disposizioni per sospendere lo 
sciopero che era stato indetto per 
lunedì. 

La lignite del Valdarno 

La C.G.I.L. ha preso inoltre po¬ 
sizione in merito alla gestione di¬ 
retta di uno stabilimento minerario 
nel Valdarno, assunta dai lavorato¬ 
ri a causa della Intransigenza degli 
industriali circa la richiesta di un 
Consiglio di gestione. In un suo co¬ 
municato, la Segreteria confederale 


piecisa che la decisione di gestire 
direttamente le miniere e stafa pre¬ 
sa per non danneggiare, con uno 
sciopero, la produzione di lignite. 

Prosegue intanto sempre piu in¬ 
tensa l’attività «li preparazione del 
Congresso Nazionale della Confe¬ 
derazione del Lavoro. 

I,e correnti comunista c sociali¬ 
sta hanno compilato in questi gior¬ 
ni la « Carta della lavoratrice » che 
verrà appunto presentata al pros¬ 
simo Congresso Confederale. 


La «Carta della Lavoratrice » 


I punti fondamentali che pone la 
carta, come diritti essenziali della 
donna lavoratrice, sono i seguenti: 
1) diritto al lavoro; 2) diritto ad 
una giusta retribuzione; 3) diritto 
a condizioni di vita sane e digni¬ 
tose; 4) diritto allo sviluppo delle 
proprie capacità; 5) diritto della 
lavoratrice madre a veder garanti¬ 
te la propria salute e quella dei 
suol figli; 6) diritto ad una piena 
partecipazione delle donne alla vita 
sociale. 

La « Carta della lavoratrice » po¬ 
ne poi dieci rivendicazioni imme¬ 
diate, che rappresentano ii mini¬ 
mo indispensabile per il raggiun¬ 
gimento di quei benefici che 
le lavoratrici attendono da lungo 
tempo 

Le rivendicazioni essenziali ri¬ 
guardano: l’cUininazionc della spe¬ 
requazione tra Je paghe maschili e 
femminili: la parificazione delle in¬ 
dennità di contingenza per tutti i 
lavoratori, senza distinzione «li ses¬ 
so ; la rivalorizzazione delle qualifi¬ 
che femminili negli incascHamenti 
del contratti nazionali; la sopprcs- 


DOI’O VENTI ANNI DI TRUFFE COME GERARCA FASCISTA 


Host Venturi arrestato a Roma 

per lo scandalo della “zucchero cubano,. 


sionc delle limitazioni che impedi¬ 
scono alle donne di sviluppare tut¬ 
te le loro possibilità di carriera; lo 
sviluppo alle scuole professionali: 
ii trattamento previdenziale uguale 
per le donne c per gli uomini: le 
previdenze tutclatrici della mater¬ 
nità e della infanzia, assicurate per 
legge o per norme contrattuali; per 
le lavoratrici dei campi, l’elimina¬ 
zione delle ingiustizie salariali. 

La Carta tei mina con un appel¬ 
lo a tutte le forze del lavoro per¬ 
chè siano rinsaldati i legami di 
unità tra lavoratori e lavoratrici 


IL TERRORE IN PALESTINA 


I pozzi di Hailct 

preda delle fiamme 


Il Circolo ufTlciali di Gerusalem¬ 
me salta in aria - Imminente 
offensiva britannica 


GERUSALEMME. 1. — E* giunta 
notizia che i depositi dj petrolio 
di Haifa sono in preda alle fiamme 
e pare che le esplosioni abbiano 
prodotti alcuni morti e feriti. Ad 
Haifa c tinto proclamato il copri¬ 
fuoco. 

Questo grave incidente è posto 
in relazione all’atto terroristico av¬ 
venuto nel pomeriggio di oggi a 
Gerusalemme. 

Come è nolo alle ore 13,13 di 
questo pomeriggio una violenta 
esplosione si è verificata noi cirecrio 
Goldschmidt pcr ufficiali britannici 
ad opera di terroristi ebrei . 

Secondo i jipmi accertamenti. Iti 
ufficiali sono morti nell'attentato ed 
altri 17 sono feriti. 

La Reuter apprende da fonte de¬ 
gna di fede che è imminente l’ini¬ 
zio della « coopcrazione hippo » os¬ 
sia dell’attuazione del piano pre¬ 
parato dal Maresciallo Montgome¬ 
ry per l’offensiva contro ij terrori¬ 
smo in Palestina. . 


DERBY STRAClTTADINO OGGI ALLO STADIO 


MMÌIA » Nlnm 


LA ROMA SCENDE IN CAMPO AL GRAN COM¬ 
PLETO - CASSANO NON SARA DELLA PARTITA 


Il tradizionale ducilo calcistico 


fra fili alfieri del calcio romano, La¬ 
zio e Roma, è oppi olla sua 3G. edi¬ 
zione. 

I tempi in eni le ritte squadre 
romane brillavano rii t’iva luce sono 
oppi più che inai un ricordo. Piolo 
e Bernardini, Cattaneo e Sciavi sono 
nomi che resteranno impressi u let¬ 
tere «l’oro nd cuore dei tifosi la¬ 
ziali e romanisti. 

Ma se il valore ricpli uomini non 
è piu quello di un tempo, immuta¬ 
to resterà l'incitamento che i tifo¬ 
si delle due parti tributeranno ai 
proprio beniamini. 

Roma e Lazio, in questo incontro 
oltre che battersi per (a tradiziona¬ 
le stqircmazia cittadina, lotteranno 
per un altro motivo, che è in fondo 
il più sostanziale. I compagni di 
Ispiro si trovano a sole due lun¬ 
ghezze dal Venezia e dalt’Atalnnta 


che, a quota sedici, vivono ai limite 


LA REQUISITORIA AL PROCESSO MATTEOTTI 


L 9 qccusa ha chiesto trent'anni 

per gli esecutori materiali del delitto 


Colpiti i sicari Dumini, Malattia, Poveromo, Viola, sfuggono gli organizzatori: richiesta 
di sanatoria per Giunta - Anche Rossi e Panzeri sono stati proposti per Tassoluzioire 


L’ex ministro fascista lavorava sotto falso nome presso la < West 
Orioni » - Numerosi complic i scoperti a Roma c a Torino 


L’ex ministro fascista della ma- \slenza «in donne, si recava davanti nione per «un p ; nno di intesa in 


rfna mercantile Giovanni Host Ven¬ 
turi fu Francesco, d* anni 5ò. è 
stato ieri tratto in arresto dallo 
Questura perchè implicato in una 
grossa truffa ai danni delle indu¬ 
strie dolciarie torinesi. L'ex ge¬ 
rarca. che si nascondeva sotto il 
nome di Pellegrini, era impiegato 
presso la società West Orient con 
sede in via Versilia n. 2. 

I precedenti della grossa opcra- 
zzone. condotta dalle Questure di 
Roma c di Torino, si sono avuti 
appunto nella capitale piemonte¬ 
se. dove nei giorni scorsi è stato 
tratto in arresto Iz.ffarista Carlo 
Maccari di Arturo, dì anni 42. abi¬ 
tante a Roma in via della Forra- 
Iella n. 41, 11 quale si era recato a 
Torino per collocale presso un 
gruppo di esponenti dell'industria 
dolciaria una partita di 48.000 quin¬ 
ta;» di z.ucchero cubano 

II Maccari si presento ad un cer¬ 
to momento al Sindaco di Torino 
compagno Ncgarville offrendo una 
partita di 7 mila quintali di zuc¬ 
chero a patto che il Sindaco ne fa¬ 
cesse formale richiesta Per appog¬ 
giare la sua offerta egli affermo 
di essere d'accordo con la Direzio¬ 
ne del Partito Comunista nel ven¬ 
dere lo zucchero a borsa nera co- 
s : da permettere che gli utili an¬ 
dassero nelle casse del Partito. Il 
compagno Negarville finse di ab¬ 
boccare e stabili un nuovo incon¬ 
tro provvedendo ad avvertire la 
Pubblica Sicurezza. 

Il Maccari all'atto dell'arresto 
era In possesso di una lettera del- 

1 E.P.A.T. al Ministero delPIndu- 
stria e del Commerrio. con la qua¬ 
le la ditta E.P.A.T. chiedeva la au¬ 
torizzazione a distribuire ai suoi 
dipendenti 7 mila quintali di zuc¬ 
chero. 

Sviluppate le indagini a Rema. 
?j è proceduto aU’airesto deU’aw. 
Edmondo D’Aloya di Giuseppe di 
ani 40. legale del Maccari e. in un 
secondo tempo, di un sedicente av¬ 
vocato Pellegrini che, come abbia¬ 
mo detto, è risultato poi essere l'ex 
ministro fascista Host Venturi. In 
seguito sono state identificate tut¬ 
te le file di una intera organizzazio¬ 
ne dedita a losche attività affari¬ 
stiche. Si è proceduto quindi all'ar¬ 
resto delle seguenti persone, che 
non risultano complici del Marcaci 
c delPHost Venturi: ing. Enrico Niz- 
zoli fu Eugenio, di anni 27, da Tre¬ 
viso: rag. Otello Casalini fu Luigi, 
di anni 37. abitante aU'Aìbergo 
Nuova Italia in via Cono; Carmen 
Manfrini. di anni 23, da Ferrara, a- 
mante del rag. Casalini: Bruno Lon- 
go. pregiudicto già noto alla Po¬ 
lizia come truffatore. 

La polizia ha anche provveduto 
a sequestrare una cassetta di sicu¬ 
rezza che i truffatori avevano affit¬ 
tato presso la Banca Commerciale 
e dove era custodito un assegno per 

2 milioni dì lire rilasciato dall’hr* 
prresario Geos Medici come cauzione 
di un affare relativo allo zucchero 
cubano. L’assegno è risultato emes¬ 
so a vuoto. 


ZCCCBH0 lISimTO UU l.C.ll. 


Manifestazione a Perugia 
contro l'arcivescovato 


PERUGIA. 1 — Si »ono verificate 
stamane a Perugia accese manifesta¬ 
zioni di protesta, per una distribu¬ 
zione di zucchero fatta dalle parrec- 
chie ai soli iscritti alle ACLI. 

Una grande folla, composta in pre¬ 


sila prefettura c inviava una dele¬ 
gazione al prefetto per chiedere il 
sequestro dello zucchero c la sua 
clritribuzionc alle famiglie più indi¬ 
genti. 

La folla si locava quindi davanti 
al palazzo arcivoscevile per isccnarc 
una manifestazione di protesta. 


. Un'Inesattezza 
della « Voce Repubblicana » 


L'Unità del 25 febbraio, annun¬ 
ciando la formazione dei blocco po¬ 
polare per le elcz.ioni regionali in 
Sicilia, constatava cor, rincresci¬ 
mento che all’intesa non avevano 
creduta di aderire i partiti della 
democraz.ia cristiana repubblicano, 
democratico del lavoro c socialista 
uei lavoratori. 

La Voce Rcpubblico.ua di ieri si 
rmcesce del comunicato affermando 
che il P.R.l. non era stato prece¬ 
dentemente informalo della inizia¬ 
tiva. 

A noi risulta che in data 22 feb¬ 
braio la direzione del P.R.l. fu in¬ 
vitata. con lettera della segreteria 
del P.S.I., a partecipare ad una riu- 


vista delle elcz.ioni regionali in Si¬ 
cilia ■>. E risulta anche che il P.R I 
non accolse l'invito c non parteci¬ 
pe alla riunione. 


Il doli. Spagnuolo. che sostiene la 
accusa al processo contro gli assas¬ 
sini «li Giacomo Matteotti, ha fatto 
ieri le sue richieste di «xndanna: 
.70 anni «li reclusione (11 massimo del¬ 
la pena previsto dalla legge in con¬ 
seguenza dell'amnistia) per Dumini, 
Poveiomo, Viola e Moineria, quali 
« correi in srfjuestro di persona ed 
omicidio premeditato *, 16 anni per 
Fitippclll, quale complice negli stes¬ 
si lenti; assoluzione «per insufficien¬ 
za di prove » di Giunta, imputato 
quale organizzatore della Ceka; as¬ 
soluzione c pcr insufficienza tli prove > 
di Rossi, imputato di concorso in 
omicidio: amnistìa per Panzeri. 

NcH'apprendcre le richieste, men¬ 
tre gli imputati non hanno battuto 
ciglio, il pubblico e rimasto silenzio¬ 
so e sorpreso. Sorpreso per le tre 
mirtine proposto del Procuratore Ce¬ 
nciaie'. ma specialmente per quella 
j riguardante Francesco Giunta. 

! 11 pubblico ricordava bene «male 

i piacevole convci razione «la salotto. 

Tfos-c sialo rmtò.rroijr.tQ ;iq dell’inipu-j 
'iato. Dopo quel giorno. la Corte non j 
i«a rvii'T .tenuto' o'pfiòrtlino ritcmare 
sull’operato del Giunta, accettando 
senza ««serve quanto le era stato di- 
-involtatnentc ire-contato daM'intcrcs- 
r>to E ciò senza tener conto delle 
t\ ntiadd'/ic n, emerge e clic vanno 
<in«i.t f„l-a affermazirnc «tei Giunta 
.ii non .-.ver mai cmo«ciUto gli at¬ 
tuali co montati, a quella di non aver 


Occupandosi, poi. della nuova Istrut¬ 
toria. 11 dott. Spagnuolo ha sottopo¬ 
sto ad aspra critica le dichiarazioni 
del giornalista Silvestri, tendenti a 
scagionare Mussolini dall'accusa di 
mandante, affermando clic il delitto 
fu ordinato dal Marinelli, per espres¬ 
sa disposizione di Mussolini in per¬ 
sona. 

Bollati cosi eli uomini che ordi¬ 
narono il delitto (il P. G. aveva an¬ 
che affermato: «Un governo, un par¬ 
tito. che vengono a patti con degli 
assassini, non possono essere che cor¬ 
rei >) la requisitoria c passata a clc- 
mol'rc la sentenza di Cliìcti, che fu 
emessa per c complicità corrispettiva 
degli imputati * 

11 dott. Spagnuolo ha definito il 
delitto Matteotti, come tipico delitto 
premeditato, al quale Dum.nl, Po- 


verono. Malachia c Viola presero par¬ 
te nella stessa misura, ma ciascuno 
con responsabilità proprie. Per essi 
chiede pertanto 11 massimo della 
pena. 

Il requirente crede di poter chie¬ 
dere l'assoluzione per Francesco 
Giunta, non essendo riuscito a pro¬ 
vare, nel corso del dibattimento, le 
prove di una sua colpevolezza nell'or, 
ganiz/azione della Ceka. 

Il P. G. Spagnuolo ha terminato la 
sua requisitoria, che è durata tre 
ore. con raffermare che « ncn vi può 
essere riconciliazione o pacificazione 
tra gl'italiani, se prima non siano 
state soddisfatte le esigenze ’ della 
giustizia ». 

Il popolo italiano attende che tali 
esigenze «li giustizia siano ora ri¬ 
spettate dal verdetto della Corte. 


DOLLARI A PUNTELLO DELLA TIRANNIDE 


(ili S.ll. i(i$i>o$li ii iiiiiinziare 
le truppe inglesi in Grecia 


WASHINGTON. 1 - Il Governo 


• iai «cnt.’o p-ul.iw delia Ceka, 
l/mlir!!.-.-, ha avuto m /t<i c-n unitogli Siati Uniti ha chiesto al Go- 


l'tr-iikntc .-«nevato dal sol t:, ;«vvo- . ( . rno f | r |’, a Gran Bretagna rii man 


Ad ogni modo se «I P.R I. e «lav-j i «d'cmoie «!• P«ve-omo il quale • „ cr _, ■„ e nceuo.izione 

vero rammaricato di non essersi po- 1 ''' 1 b '.trGo 1 uliui' • t anovrn d lato -1 . ~ -nè 1 -- dono il ~i .mr-n 

j r»n rL 1 ”*r v*L.i m«ino\ fiopo M « I Minr.'o. 

-•-.t;> i'•'tu'-at:i dalla «-'cric. 11 riehUsta è conte.iuta in una no¬ 


tule associare all'iniziativa, ia que 
stionc si presenta semplice: penile 
non aderire ora? 


quietare rifornimenti e materiali 
per un esercito ] ri ti numeroso >•. 


GLI ASSASSINI DI GMJMCIC ANCORA IMPUNITI 


la q'--i!o r -'■n.a p.-rn'tr<> co:tretta ! < 


dal iTi'r >,, .v) iio'i'a*.\oc:.t«> rd abbr.it-; 


la cun*canato nH'Ainbnsciatorc in. i 


La Jugoslavia protesta 


della 20 na Driyia (retrocessione ) . 
La Roma, rial canto suo, e a ri - 
ciannovc punti. Come la sua avver¬ 
sari'', quindi, ha biso«ini> rii utniv- 
re il confronto per non cadere aa- 
eh*essa troppo in basso. 

Il sodalizio giallorosso ha aimuii- 
rinto la smobilitazione della sua 
infermeria c la soluzione (M - ca¬ 
so - Salar. Infatti, oggi, pii uomini 
rii Depili si schiereranno al gran 
completo, eri a far buona guardia 
alla casa dei ~ lupi - tornerà il bra¬ 
vo Risorti. Il quintetto di punta 
avrà come condottiero il Jrombo- 
liere Amatici. 

In casa laziale c’è invece un po’ 
dj preoccupazione per le non per¬ 
fette condizioni fisiche di Cassano, 
clic molto probabilmente non potrà 
essere in campo. Se cosi fosse, 
l'alessandrino verrebbe sostituito 
dal giovane Valente. 

Cosi si presenta la 36. edizione 
del -derby,- Romnlazio. Ai fcmui 
di Fulvio Bernardini era facile 
pronosticare la vittoria dei giallo- 
rossi. Oggi, net 1947, la Roma non 
c più quella del .<• vecchio Testac¬ 
elo •• e «lei tempi di - :t’ Checca.. 
Malgrado ciò, se un pronostico do¬ 
vesse farsi, il migliore sarebbe sem¬ 
pre quello di dare i giallorcssi vin¬ 
centi. Ma attenzione - Jupoth..' 
L'estremo difensore laziale Giu¬ 
bilo. ieri sera in Via Fratti na ci ha 
manifestato serie c caparbie inten¬ 
zioni. Dello ttesso avviso erano i 
suoi compagni di squadra Ferri, 
Magrini p Puccinclli che, saiuta.i- 
«ioci, ci hanno detto: .. Domani tor¬ 
neremo alla vittoria »•. 

ENZO POGGI 


Ecco le probabili formazioni delle 
squadre: 

LAZIO: Giubilo: Antonazzi, Valen¬ 
te: Scssn (Alzani). Gualtieri. Ferii; 
Puccnvclli, Magrini, Ispiro, Flamini. 
Koenlg. 

ROMA: Risorti; Brunella. Andreoli; 
lacobini, . Salar. Schiavetti; Krieziu, 
Di Paola. AmadeS, Rcnica. Rerrau. 


AL PROCESSO KESSELR1NG 


La carneficina 
di San Terenzio 


«Dal nostro inviato) 

VENEZIA. 1. 
Una jeep partita da Venezia qual- 


•ioi' c rauia 


che giorno fa. è tornata a tutta ve¬ 
locità sulla laguna da un paesino 
della Toscana ed ha scaricato oggi 
direttamente sulla sedia dei testimo¬ 
ni. un frate del convento di San Tc- 
icnzio. Padre Lino. 

Un silenzio assoluto, cerne non si 
era inni udito prima in quest’aula, 
sovrastava ogni cesa, mentre Padre 
Lino facevi» la sua deposizione. 

Intanto dinanzi agli occhi di tulli 
pa-sava la scena di morte che il fra¬ 
te rievocava « - cl suo linguaggio fatto 
rii periodi secchi e di lunghe pause 
Si vedeva Fndie Lino percorrere la 
campagna rii San Terenzio e sem¬ 
brava un naufrago, che. unico su¬ 
perstite. si ritrova atterrito di fronte 
alla inerte dei suoi compagni. Ed 
adesso era anche nostro, espresso m 


LA COMMISSIONE DEGLI II 


ii Inb.’.'.t: m la calma, ilj Achc-on. 


Una tetterà del compagno G.ie c-.-> «i«*i prò.. 

, “ 3 inora’.- V, *c 

eli « Unita » 


i ir.H-. 


v.-nc r ifjjmt-n- 
il Provili a toro Ge¬ 


mili 


tl . , La Deìegaz caie Jugnsla 

Il governo rmcr.crm. pur rifii- ; Iu lllw noU .,, v .an al Lo 


| Alle 11 

jdi.tt Spai iniolo ha ,;ico la natola.I 

l'flnl i 

tnneio rii partecipare con proprie 
dichiarare r. !lruu:v all'occupa/ione «li sicurezza 
voltalo il :no, n Qj. £ . c j n _ fornirebbe aU'Inghil’er- 


..i^ „ ,'->1 ^ci.,.,, i-• • i ii • j • ■ ' .-uic.'ro eia anvnc nostro, espresso m 

Ir-c cnl -otto.-e^iwli .1 io di Stato. pcr 1 inerzia delle indagini quel silenzio Cd in quellangoscia che 


l'vi premevano il sangue. ,,, 
y.i In ita.ia, triento che egli provò nel ve 
.ornando Al- arov(c | 10 ( | t iQ- t cadaveri ar 


«•mi! me i' n .iv,e.m 


Il compagna Ku.g^cro Gr.cv 
inviato ieri la seguente lette»a 


' Uiv««i.’o M'I «»-. :«!•-. po litici «.alo cl’e* 
li. } :I ic.iiv. jr-ei ’.n c -:.\Jo :u un vei-| r< ' 

almi"!- ioni; ii- io Drop aver ri-;DjI!e 


lo tmaiii- 
,'edere un 

, . . ) «SIUVUGIU «Il I VLB LillldVUll aiTW’rtaf.SfU 1 

lesto. In protestato per Imciz'a 0(1,1 ! «uD'aia di una ca>=a colonica, 
cui le autorità bmnnircne stanno p 0 ltanto 3 o 6. ha detto Padre Lino, 
conduezndo le mrjagui per identili-, cl -j, I10 urmini. Gli altri erano donn- 

c bambini. 

I-a voce dell'interprete ha tremalo 


ii ' 


; razione q->i cem ci autori dell'assns- 
considcrev oìi aiuti economici. 1 sm o <b Vr>l:o Guinee, console jim*’- 
ir,discrezioni risulta < ^ av ” (l ' Ul "''t' 1 !>****»* (]c - 


prime 


; finenti** l.ilc condotta 


conin una 
anizza- 


l’Unità: ..Un banale c«iiitrcTtcmi)'.j vol V’ 'T a ,V a ! cl,; è 5,ata •' , ' ,l * 7 ' a5a ,n cifr 3 (ii 250 •:u-m ci.» d. .1 fi..dei e eh « ga 

mi ha impedito cii (-.vere i.rcbcn’v. ,7,,V-' " .ni-aro' nd nruVò' ( ù dollari annui. ! ,(, r’ c ali cremori dei del.Ito. 

venerdì nei _uumeriggio, min riu-J j r i,,’' i Tale cifra verrà w-rsnta .-otto la j - 

Srcsio a colloquio 


mone della Commissione «ueu U'i-j Vicm-lo .• poi. .«• orli.» i-truitor’a. forma cii niii'.i alla Grecia, 
càlci (la quale «leve esaminale RI con,(otti i- : -! 1 i p G. ha fatto) . 

incompatibilità parlamentari». Dc-|n «., •• co.i>,- ! m ta:« f< —c il «-ampol 1 ‘ c ^ a ca - r,lt ' 1 , 

fiderò dichiarare eli, se fcs.-i siali ti «•».«.» • <»*::- >»«"»-;•»'. miai, noni le stampiten e, secondo la ff:i«trr. ; gQp || Presidente SllVeiìllk 

al «Pres -j.-i afferma chiaramente eh3 l'Ameri. 1 

(ridati perchè il • 
clic di uomini. 

.Ruggero Cricco . |,> C i «a Toro ar;«ndevotezza I ha bisogno di valuta estera per ac- 


prcscnte alla riunione avrei risto ''“vn-ii'^ "' : ' !1 - t-r «; ,,ri " al « Pres - j.-i afferma c.usrsmc: 

il mio voto faxorcvoìe alla decifio-i ”* <n,r ‘ •»'.•••«•’n«'o« a! | no:: i:n icr.à sole 

, , . rimiti! l.ualo.c ba oct ! o • con nr-| 

ne che V» c stata prc.-a. cll *o • giurai-, ma accu-o ; mz? strai: j 


c si è fatta piu sommessa quando ha 
traci» ito in inglese: «Cerano an- 
jebe bambini di un anno o due • 
Il Prosccutcr è riuscito a t.a- 
! -formare m testimone di accusa sm- 
( ile il colonnello Beclitz. capo cii sl.i 
; lo maggiore di Kcsscrlmg. il Pm- 
• »ccutor ha distrutto la Mia co.-tnizio- 
i nc con tre sole domAidc: 

— Kessclrmg poteva dare ducili- 


PAUROSO 10ISAST R.O IST A ZIO NT A. LEI IN BOLIVIA. 


MOSCA. 1 (A n«u ). — Oggi con; v . e 3 M’olf p=r la lotta centro i pai- 

1 cenino.i:?le d'uso l ambai-ciatorc, 11 " 1 ' 4 ™.' 

— Si. solo direttive di caratici e 

Tir 


d'Italia Bro-io si c recato al Krcm-, „ c „ c . Eic 
lino a nrefcntaie le credenziali al ” 1. 


„ . , , „ ... , .R poteva dare direttive ai «o- 

Prcsmente del I rc.-mijni dell URSS mandi della Marna c dell'Aviazione 
Shvcrnik. Bro-:o ha presentato al 


Triiiiclad sommersa eia un fiume 


Precidente tutto il personale delia 
ambasciata dopo «*i che il Presidcn- 


ocr la lotta contro i partlpani? 

— Si. 

— E Wolf poteva dare ordine vr 


te Shvcrnik Io ha intrattenuto a!*?,,* 0 *!’? anl !rP ar * : ® ,sna coniando 
cordiale collòquio. A! colloquio as-! dc Manno, 
sisteva il vice Ministro degli Este- : 


'ri sovietico Mnìik. 


Oli abitanti ni rifugiano sugli alberi - I coccodrilli hanno invaso le strade 
allagate -1200 bambini in pericolo di vita - Le difìieili operazioni ili soccorso 


LA PAZ. 1. — In cernito alle 
forti piofffie cadute In quoti jrlor- 
ni. il Game Mamore, ha straripato 
sommergendo la città di Trinidad, 
i col 8 mila abitanti (tra cui 1290 
bambini) ai sono rifugiati sogli al¬ 
beri. La situazione degli abitanti è 
tanto piò difficile in qoaoto le vie 
allagate della città sono invase 
dal coccodrilli, t'n poliziotto boli¬ 
viano ha dovalo intraprendere una 
vera e propria lotta per salvare 
no bimbo dalle fauci di nno di 
questi alligatori. 

Aerei argentini, boliviani e sta¬ 
tunitensi hanno raggiunto la zona 
di Trinidad. 11 maltempo però Im¬ 
pedisce nna rapida attuazione del 
piano dei soccorsi. 


lina massa grigia 
in 


(Nostro servizio speciale) 

LA PAZ, i — La tremenda al¬ 
luvione che minaccia di far scom¬ 
parire l'intera città di Trinidad in 
Bolivia, non accenna a «fiminnire 
Anzi le piogge torrenziali sono 
cci.unuate anche oggi su tutta lo 
icfficoe e il mugghiente fiume Mar- 
rrore continua ad aumentare il li¬ 
vello delle rflc acque che rotti tut¬ 
ti gli argini hanno invaio comple¬ 
tamente le campagne, i rillnpgi e 
te città. 1 primi pt.'ofi, che hanno 
rcrrolato la rona hanno riportato 
indietro una imprcss.onante narra¬ 
zione di qualcosa d* apocalittico, che 
r.on ha precedenti nei ricordi uma¬ 
ni, essi hanno narrato che uno spa¬ 
ventoso spettacolo di ondate grigia¬ 


stre abbattenffxi sulle costruzioni] bini aggrappati a rottami o a qunl- 


della città travolgendole rapida¬ 
mente, faceva pensare aU'inanità 
aella lotta che aviatori generosi di 
molti paesi dell'America latina 
hanno affrontato pcr aiutare le vit¬ 
time della furia degl « clementi 
Abbassandosi fin quasi a radere il 
pelo delle acque, hanno detto al¬ 
cuni piloti, si poterono intra crede¬ 
re gli uomini, le donne e i barn- 


che muro che dava ancora affida¬ 
mento di resistere còla violenze 
delle acque. Come «cogli affioranti 
odia massa grigia in ebollizione 
questi uomini lancia-ano disperati 
c strazianti appelli agli apparecchi 
che h sorvolavano e che non ave- 
i ano la possibilità di recare loro 
ràdo alcuno. In alcuni casi qual¬ 
cuno alzava disperatamente le 



<L'»i bd«r»'* tr ?.k!<lt«b'.*« f««i* li» «1 di ««ani» 

I!».»"!mi, iri-» prr,?*» r..Ur« ì di là p». 

•ru»ti n.Uir».. »»rFA« dir!n»r*I«: «H. hitn il p~..Aib. m» Knsflriaj r 
»l. - '* 


.MUSSOLINI — Ma Kesselrlna, aletr proprio jrremnslbile !' Fatevi 
più in là, \i prr;n. Qui non si può ptù fucilare! 


braccia in segno di invocazione 
tragicamente abbandonando il so¬ 
stegno c precipitando nella fiuma¬ 
ra che travolgeva, portando rapi¬ 
damente alla morte, s poveri in¬ 
felici. 

I problemi che sorgono per l’o¬ 
pera di salvataggio sono assai va¬ 
sti c non hanno precedenti nella 
storia. Inietti moltissimi apparec¬ 
chi anfibi si sono recati sul posto 
nel tentativo di atterrare o di am¬ 
marare per raccogliere dei super¬ 
stiti, ma il fatto tremendo è che 
la violenza delle acaue tn moltis¬ 
simi cast rende impossibile la ma¬ 
novra agli aerei. Inoltre i super¬ 
stiti sono isolati in piccole comu¬ 
nità sparse a seconda del caso, e 
in molte occasioni sono uomini 
velati che attendono disperata¬ 
mente, abbarbicati a qualcosa di 
solido. Particolarmente drammati- 
c<« è la vicenda di milleduecento 
bimbi che si sono trovati travolti 
assieme ai loro cari, nella tragica 
situazione. — (I.N.S.). 


La Francia porterà a Mosca 
la questione spagnola 


PARIGI, 1. — Un portavoce del 
governo spagnolo in esilio ha an¬ 
nunciato ufficialmente questa sera 
che il primo ministro ripubblica¬ 
no spagnolo Rodolfo Llopis ha ri¬ 
cevuto assicurazioni dal ministro 
degli esteri francese Georges BI- 
dault che la Francia farà tutto il 
possibile perchè la questione spa¬ 
gnola venga compresa nell'ordine 
del giorno della prossima confe¬ 
renza di Mosca. 


Verso un coni promesso j 
per gli affitti dell’INCIS i 


l Allora il collegamento fra le \-ari» 
i forze tcdc-cl:c per la lotta contro i 
! nartigiani r.on poteva essere fatto «ia 
! Wolf ma solo da Kessclring. 


T. G. 


li Sottosegretario al Tesoro, on. 
Petrilli, ha ricevuto ieri i rappre¬ 
sentanti dcll’As c ocir,zior>o Inquilini 
ed i delegati degli inquilini del- 
IT.N.C.I S„ provenienti da ogni par-j 
le d'Italia, accompagnati da! coti- | 
gagr.o Di Vittorio | 

NeH'ampia dbcussiono seguita, 
cui hanno partecipato anche rap¬ 
presentanti della Presidenza del- 
i'I.NC.IS. è apparsa la possibilità 
di trovare una soluzione di com¬ 
promesso. 


2 giugno 

2 marzo 


Dimissioni in blocco 

degli assessori di Genova 


GENOVA, 1 — La - crisi di Pa¬ 
lazzo Tursi » come viene chiamata 
1? crisi dcU'amminLtrazionc co-f 
«renale genovese, verificatasi dopo! 
la scissione socialista, è giunta og-! 
g: al suo punto cruciai», dopo che! 
i saragattiani (che formano la mi¬ 
noranza dei consiglieri socialisti» 
hanno rifiutato di passare al P S I. 
il posto di assessore anziano. Oggi 
s : . è riunita a Palazzo Tursi la 
maggioranza consigliare che ha de¬ 
liberato le dimissioni di tutti gli 
«sscssori; martedì si procederà al- 
''clczione della nuova Giunta. 


Due miliardi per ia Sicilia 
slanziaii dal compagno Sereni 


Il compagno Sereni, Ministro dei 
LL. PP., ha autorizzato l’utilizza¬ 
zione immediata di ria» miliardi, 
pcr far fronte alle necessità più 
urgenti della Sicilia. I due miliardi 
saranno prelevati dal fondo di otto 
miliardi stanziato per l’isola, con 
un provvedimento ancora in corso 
«li pubblicazione. 


Si ha dalla Città dei Vaticano 
che in data di ieri è stato pub¬ 
blicato un decreto della Sacra 
Congregazione dei Riti con evi 
sì apportano alcune «opporfv- 
nf » — se non proprio tempesti¬ 
ve — modifiche alla preghiera 
che i sacerdoti recitano a fine 
messa. Il primo versetto suonerà 
quindi * Sipnore. salva la Repub¬ 
blica ed il suo P'csidenie ». 

Fino a ieri sembrerebbe infat¬ 
ti che i sacerdoti continuassero 
a prcrare pcr c la prosperità del 
re d’Italia c dello Stato Italiano ». 

Nessuno certo troverà di ridi¬ 
re. Ogni cosa richiede il suo 
tempo ed il proverbio insegna 
che meglio è tardi che mai. D’al¬ 
tro canto la Città del Vaticano è 
pur sempre un altro sfato, e si 
sa quanto siano ancora difficol¬ 
tose c stentate le comunicazio¬ 
ni con l'estero. Che dire allora 
quando perfino in certi settori im¬ 
mediatamente vicini alla Presi¬ 
denza del Consig'io, c apli Inter¬ 
ni e alla Difesa c'* ancora eh « 
non s'è affatto accorto ai quel che 
è successo in Italia? 

In pari modo la preghiera con¬ 
tinua chiedendo ai Signore «• di 
illuminare i reggitori del nostro 
Paese con la luce della sua sa¬ 
pienza, affinchè ledano ciò che 
deve esser fatto cd abbiano la 
forza di compierlo ». 

Speriamo che u voto venga 
esaudito. Speriamo almeno che 
Fon. De Gosperi abbto d'ora in 
poi maggior fiducia nella Proi - 
rtdenza, c magari an che st ella 
Repubblica. 























w 


L’UNITA’ 


L’ERUZ IONE DEL L’ETNA 

H tu per tu 

? » / 

rol lorrenle idi lava 


(Dal nostro inviato speciale) ' 

CATANIA, 1. — Avviandoci alla 
montagna incontriamo numerose 
mandrie di pecore. Nel fondo la cima 
rlrl vulcano appare ammantata di 
imito piu che di nuvole. Ma d:o\c 
or.i e l’aria si fa scura 
Siamo a Passo Pisciaro, il paese 
piu vicino al fiume di fuoco. Nella 
piazzetta vi è grande animazione ed 
1 carabinieri armati fino al denti, 
chissà poi perchè, diligono l’ordine 
pubblico e fermano le macchile che 
vengono da ogni parte dell’Isola. Tut- 


, - » ' - ' % * 

Cronaca di Roma 

t , 

a . » * 4 „ - , . .. 

L’ALTO COMMISSARIATO INFORMA I " ran meum mu I L’OPERAIA CHE HA PIU’ ANNI DI LAVORO 


Il pane miscelalo con segale 


Nuove vittorie 

della mozione comunista 


Siamo a Passo Pisciaro, il paese 1 ■ .. Conllnuano regolarmente In tutti 

piu vicino al fiume di fuoco. Nella / -, / , ... j „» gli ambienti di lavoro le elezioni per 

piazzetta vi è grande animazione ed . La miscela non diminuisce II VdlOFÙ nulrlIlVO dell alimen - l’appiovazione delle mozioni e l’invio 

cip«a'à b pof* perciìè] a *di fì gor.o 1 roteane /o - Nuovi arrivi di farina miglioreranno la situazione dl dc!e , saU al Co ' lgrcs ''° provinciale 

pubblico c fermano le maculine clic * e nazionale della ComederazJone 

vengono da ogni parte dell'Isola. Tut- La Sepral rornuuira: « Il ritardo rirro«i «e l’atto reazionario di Scriba non Generale del Lavoro, 

la l,i popolazione del paese c affsc* . • • • • «• mj l'inizio di una personale politica in- La partecipazione e l’interessamento 

cinta al muricciolo della strada pria- ‘ ,1 . , “ frano estero , ntf , a , TÌ ' M , U del lavoratori a queste rotazioni de- 

cipnlc che e pioprio dl fronte alla rende necessario utilizzare nella pa- b,. r ,à ,| r || P « r » en i/,ari<.ni siml». ali. nolano un forte spirito d’attacca- 
CO K’ C a. t ico l A V 'molto chimo Sono ì- 17 n,flc,none quantitathi di segale Qne*lo erpnn on«. i la.orstori romani lriCnto a i le organizzazioni sindacali, 
ci Ira* ma ù ciclo diventa'sempre "più es,cra <he . * incominciala ad affini. | numrroM' ord.ni del giorno di so- Jn |u|le lft officine, • stabilimenti, 
ni’nacciofo c carie impiovvisamente re ai ni ni in i il 28 febbraio da| por- bdarielà e di protc-ta « hr in rpir.-ti por- i uo g)ji d i lavoro la, percentuale di 
una P-oggi a torrenziale. Ci ripagamo to jj Citila» tee bia. .Si rende pertan- ni ‘ on " n " ano » l't-nc-mre «Ila Segreteria V0lantt risulta sempre altissima e in 

IVI* •• »»•" .'!■« »«i. J, .«siimi fio. . ..„ c » «>"»•« r '"° *■ » 

ha in fondo non tanto stiaordlnario. pane sarà confezionato con una ini- ...... . . S.gn.fieatito, Intanto, il fatto che 

Una donna di Itandaz/o parla delle JfC j. annrossimatii » di n,nt\ dì fa. I|,lr , 1 ferro» ieri del Deposito loro- nel!e assembleo e nelle votazioni la 

distruzioni che Ita subito da un altro . .. . . .. ‘ moine e I» Squadra Rialzo di Roms-ira- maggioranza del lavoratori abbia so- 

caiach-sma: la guerra. £ ,na ' ,l ,f R* le e iurta ili farina ili .t.-irre hanno indirizzato e «Ila Camera stenuto sempre la mozione per l'tinltà 

Mn n ,, nxtn rn»*n lauto» frumento ». ,| r | latoro e allo »lr S jo Ministro Seri- sindacale presentata dal compagni DI 

Un nuovo corso lavico Da parte sua 1 Alto Cornai ssariatn /a , | frrrorirri. infatti, rlopo ater tira- vittorio-Bitossl. 

Intanto non pcrd'amo d'occhio la sar e n eh n e U datà C ratti." Ic^mjwmS 1 -«• « ! ^' Ior "‘ 0 r«nrgg.»mrnto assunto Slamo frattanto In grado di dar* 1 


* 

A Ginevra Della Porta 

chi strapperà il primato? 

57 anni di servizio alla 11 Tribuna rr - Ma nes¬ 
suna si scoraggi: c’è anche il secondo premio! 
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IMPERMEABILI - SOPRABITI 

VESTITI - GIACCHE - PANTALONI 

STOFFE Dl FIDUCIA - COSTUMINI PER RAGAZZI 
tutte le rimanenze a prezzi dl regalo 
APPROFITTATE! mentre I prezzi aumentano 1 
NOI RIBASSIAMO 


IL SARTO Dl MODO 


VIA NOMENTANA, 31.33 

' (Vicino Porta Pia) 
di fronte al Ministero 


Intanto non periamo d’occhio 


grado di dar* 1 





un nuovo corso lavico è In atto da 


recentemente impiega'!. 

Il 23 febbraio o ai rivaio nel porto 


imi c scende sulla scorza appena in- . , Dl , 0 f, airlv ato net porto r ( ^ prr ,|„ a „t„ -j deciderà di fare in •»[ 

Uccidali , 1 -n-i lava etnl e orot .cord CiVi»nV€o3h:a il piroscafo • Grcoce 1 , ' .. . . , - 

Ai ma "ine del a cob i si a'ccerdólio Victory . con un carico di 67 mila '"‘‘r''"- al f 1 ' 1 '’ ''' F«r a at.r«- Inrorator. zo 
dt tanto**ni tanto fiammate rap de: so- quintali rii farina di erano di Impor- •» ‘bile liberta sindacali. a:n 

. tazione alleata. L arrivo c avvenuto 


nr rii nlben investiti dal fuoco. 


Air,va oia nella piazza una comi- 11 11,1 S- oln o di pioggia c :e brev s- 
tiv a d: turisti. E’ gente molto degan- s’me interruzioni dello scaricamento 


tiv a di turisti. E gente motto degan- a .ne imcmuioiu Uti o svai icamcmo - ; - , . . . . . 

• to impeccabile in completo da sci. sono stale dec-se esclusivamente pei 111 ,caU "'5 41 * 1 um ‘ 

Un t'po con larghi gesti saluta un ev'tare scondiziohamcntl, e onesto in 11 CONGRESSO CITTADINO 

s- gnoi'e che è coli no': -Segretario, obbedienza a precise disposizioni del- DELLE DONNE COMUNISTE 

bac.o le mani -. Si tratta infatti del l’A'.to Comm’tsar ato. _ . ........vii: zi * 


ne. nrandiila dilla più ampia solida- noma-Notd, Roma Lido, Roma-Fiug- 
rictà |irr *|uànto -i deciderà di fare in ecc. — ancora Una volta la mo¬ 
mento. al fine di garantire ai lavoratori z'one Dl Vlttorlo-Bitossl dell’unità 

la tutela delle libertà sindacali. sindacale ha conquistato la msggto- 

tarma, con 6 295 voti, mentre la rno- 

Fr.sitino.s .tz.miB., Mi or, 8,30, alla z , ione S0C ' ìVsi *"* h \P^} 2 M6 Ì 

tei. Fosti Regoli i limi del democristiana lal2, e 118a le mozioni 

11 CONGRESSO CITTADINO !oc . a11 -, ' , _ „ . , , . 

DELLE DONNE COMUNISTE Anch * al Polijrrafico U vittori, è 

- „ t .... .. „ ... j. stata della mozione di unità cinda- 





. . .... . ... é. ‘Unni us.n d niut.njuc Mi unita z.nua- 

si greti'rio còiiuinaio di Rcndazzo. A lavoratori del porto dl Civitavec- ,B ‘ ' ..fimt? • i dinaentTdi*lazias* ca *e che ha conquistato 2140 voti con- 

I.n pioggia ora frigge improvvisa- ch a cosi come quelli dl tutti I poitl ' i n ,,t.ti ti initntoiri tro l 807 del democristiani, gli 859 del 

mente sulla lava incandescente c sol- 't^bani hanno sempre validamente ’ socialisti e 1 144 det repubblicani, 

leva un dciLso vapore ro&s&sito. Pus- ajTiancato 1 opera del i ìforn’incn^o — -- -— 

so l’i-c aio è una frazione di Casti- alimentare, lavorando a turni r>e-an- -- - - 

p.ione di Sicilia c vi abitano crea 1200 tifimi e rinunciando ai giorni fes'iv' 

biacclami. E poi vi sono le ville pa- «d al rioost. - L'AFFARE DEI FALSI CERTIFICATI PARTIGIANI 

rìronah abitate solo durante M periodo Al fine di informato la popolazione l MrrMnc u et rMtoi ccmtncMil r l VIMINI 

(Iella vendemmia, e quello della v'I- romana della situazione efTett’va del • “ 

1) ggiatura In oficttl, a tutta questa rifoinimento cerealicolo è opportuno - —- 

sera le distinzioni in questa zona non segnalare che sono programmati av- 1 1 1 >• .. al ^ M A 

fono gravissime: il fondo Musumcci damen'.l per Roma di farna e grano. ■ 1*1-11 1AIIII1 11111*^111111 1111*11101111 
del quale abb.anto detto leii cd 11 attesi in questi giorni. A I 1#Ajl!_P 111 !_! 111 .f 1 OU1IU lui l||UI|j 

fondo Rossi, coltivati a vigneti. Piroscafi sono In arrivo a Venezia ■ - 

La Villa Musumcci. pur non cs- n 2 maizo. a Genova il .1. a Civita- «1S n «... r. 

sr, s, i;ì"!ss. ncn 4 w " ,v “ Ira cui un amico di iVlGzzasoina 

Imptovviamente ci appare la lava Sono inoltre In movimento a mezzo 

In tutto il suo aspetto minaccioso. E’ autotreni, quattromila quintali di fa- Circa 500 persone sono state fermate nei I tre «l’altro canto grosse somme sono sla- 


socialistl e 1 144 dei repubblicani. 




rion <1 icceuo iIm oiltntnrlo Ir» It no¬ 
stri lettrici il concorso per • * l'operaitt 
rht da più anni lanosa Ininterrottamente 
in una fabbrica di Roma > lancialo da 
l'Unità in occasione della « Festa della 
donna ». 

■ Il numero di lettere peroenittecl in ijite- 


L'AFFARE DEI FALSI CERTIFICATI PARTIGIANI 

Trecento persone fermate 

Ira cui un amico di Mezzasoma 


•ti fiorni fa pensare che FI mano, gior¬ 
no dt chiusura del concorso, la giuria fl¬ 
uirà per opera un laooro preoccupante. 

iniziamo intanto col presentare gii da 
ora i nomi e Ir biofrafle delle laoora- 
Irici che fino alla mci/anutle dl ieri n- 
sultaoano in testa alla classifica. 

Al primo posto, incoritraslala, sta Gi- 
neora Della Porta nata net tS'J che, as¬ 
sunta come spedizinniera alla t Tribuna » 
nel IWO. conia oggi ben cimpianlaselte 
anni di seroizin continuato. 

F- chi mai le strapperà la otltorlaF 

Set onda in clatsifca i Adele Marini na¬ 
ta nel ltot thè. assunta nel DIS come 
operaia presso la D.tla Fatine, fannia 
ancora ngti presso la stessa Ditta In 
qualità di impiegala. 

Antora incerto è il terzo posto: delle 
contorrenti che te In contendono pre¬ 
feriamo non fare paiola. 

Nei prossimi giorni pubblicheremo le 
eoenluali modi felle alla graduatoria che, 
ad ogni lettera che apriamo, presenta 
nonne variazioni. 

lìnmonianin intanto a tulle le operate 
ili Roma Firmilo a partecipare al con¬ 
corso inoiandnei una biografa del lann- 
in da esse snello conlinuatmamente nel¬ 
la stessa fabbrica. 

Aoantt, dunque, per superar» t 5* an¬ 
ni di serpillo della prima In classifica. 
Chi ne avesse di meno non si scoraggi: 
potrà sempre concorrere al secondo po-, 
sto r, non si sa mal, Ginevra Della 
Porla potrebbe... vincere alla SIS Al. e 
ritirarsi cavallerescamente! 





y mìe 

A R 


Migliori marche 


RATE 


Ledete e Diflondele 

Rinascita 


erzonì' 


TENDAGGI 

FANTI-Tritone 203 


RATEALMENTE A TUTTI 

Remo • Via del Boccaccio, 8 - Tel. 41.608 





un coipo nero, compatto incrinato rina da Grosseto. 


inorai storsi ila! marr-cialln Tozzi della Ile intascate sotto forma di «assidi, da' 


qua c 1A da ferite dalle quali sgor- Quest! arrivi consentiranno una Compagnia Interna dei Carabinieri, in po'sr'snri dei falsi certificati, i quali 

ga un liquido iosso. Saliamo ancora copertura di alcuni giorni e rende- seguito alla - scoperta di una iasta iismi- trnrrano facilmente in inganno gli iui- 

c giungiamo ad 'lin piccolo pianoro ranno possibile un miglioramento dei- cia/innc «he si era spccinli/zatn nel ri- piegati «Iella Cassa di Assistenza Reduci 

da cut la lava dista solo tjualchc la qualità del pane con la d'mlnu- lascio, dietro forti compensi, di lertifi- c Partigiani disoccupati di ria Zucthelli. 

metto. Si ode un tumore continuo zinne della percentuale di segale. iati partigiani abilmente falsificati, ’lrrn- Uno ilei più importanti esponenti de'/ 

umile a quello dl un sacco pieno di Va infine rilevato che la segale non ca dei fermati s««nn stati tradotti «I car- banda, tale Dionisio Colombini, ex gior- 

fiammonii di vetro. I crolli c le è causa di pigg'oramcnto per Io «ere di Regina Coeli, poiché il loro fer- ni,lista fa-cista già in rapporti di amici- 

filine si susseguono continuamente, qualità nutritiva del pane. 0 , n è stato tramutato in arresto. Altri 70 zia ron il famigerato Mezzasoma. i sta- 

Gro-sl sassi rotolano e «ove si fer- - -■ __ -unii ancora in stato di fermo e tutti gli lo arrestato dal maresciallo Tozzi ed ha 

mano bruciano tutto. Gli alberi, al- nirre» nrnr naraTi 1 eivnirnt altri sono stati denunciati a piede libero, tentato la notte seor«a di tagliarsi le re- 

r.lVVtcmarsi del fuoco si contorcono • lo scan«lnio, che noi siamo stati tra i ne nella camera di sicurezza con una ia¬ 
ti gemono; quasi improvvisamente si ——. primi a denunciare, è scoppiato in se- metta da barba. 

uceendcno con un crepitio fitto di p n „,i„ lintl _ sitilo, a indagini, condotte in accorilo — - 

faville. l^UII 111111(11 )U lC IJI lllli.NLti tra il maresciallo Tozzi ed esponenti del- sia *11* 

I contadini tentano dl salvare il * . l'A.N.P.I. di Roma. In proposito l’AV V 11 I I 111 A A HAU l’IIIIIIlA 

salvabile. Dai casolari, qui si chia- rjni» I fl|Tl|frin fll ScPirUI h» sporto regolare denuncia alla Compa- | 1 (.1.1 IIIV v llvll IjIIiIliv 

mano vasetti, cioo case di pastori. |FG1 1 fil ili IW UJ «JLCIUC1 - nÌB i n t rrna dei Carabinieri. , . . 

postano via tutto ciò ette possono. Ad , I c operazioni della Squadra Pnlitiee 1,1 n " tl: a cn '‘° eomutucclo un.cia.e. la 

una per esempio mancano Kit infissi. Perdura e ai estende fra i Incorato- t|p . ca J n j,; n ; cr j r i,j >ero inizio, come i Presidenza de! Consiglio dei Ministri si dà 

le poche pevere masserizie e man- ri rumini un profondo risentimento Ter- no(o qllnttro p i orn i fa ed in br 5 v«- I pena di smentire certe affermazioni di «n 

callo le tegole. I turisti affollano i so il Ministro Scriba per 1 nltrgjiamen- possibile accertare che un gran numero <’ Giornate del mattino, secondo te cucii, el 

finnclii del monte: sono veramente to questi assunto in oreasione della certificati fnLi erano stati rilasciati a e 0S ; 0 rappresentanti itPerparCSici del 

voci^cc^unu^fi^rnctiiami e° canti! nmnifes,azione tiri contadini a Roma: ^one risiedenti « "^ <* jl;, Cornitct, prò -vittime^ polii idre, sarebbe sta 

„ „ , . man.festaz.one che 11 detnocr.sltano Mi- ./ Tar r i anti <Ta U e A miU e alle sri mi- ^.^nnrmto un fannonario, con poter, coni- 

Undici bocche dl fuoco ni»tro degli Interni ha tentato con «ut- | a | ire> mtssar.a!:, motto f.cino ette cemocrazsa 

Alcuni preti sono venuti qui alla *' « «"««> d'impedire. Con qnesto traffico i’as.sociazinnc dei cristiana . 

te la di un gruppo di parrocchiani I lavoratori si donandano infatti pen- falsari ha realizzato incassi notevoli, nien- l-o s.csso giornate spier.a l allontane- 

ehV adunano con lo Btiuilln dl un fi- ... _____ ”' erto di detti dirigenti col fatto che, cp - 

sclu.'tto clic portano appeso al collo. .... porte ncn do te citi ime politiche in moggio- 

f’n cane bianco che è con un conta* .. ,/i.r, . T7TAJ ni TÌXi ff MI IL ■ rana ai partiti n'i sinistra, pii ci-ili star.- 

«ino, è molto eccitato, e corre come 1 llnCj Ul Uli nilllOU del Comitato, andrebbero, di colise¬ 
li,, pazzo di qua e di là fiutando i - e:,etra, in mcngionanca e!!, vittime, cp- 

pntitalo.it di tutti Fra gli osserva- _ _ farter.er.ti, appunto, a enei partiti di si - 

tou vi sono molte nonne impelile- A 1*« 1 _ _ 

lìmi imbottili cd ancora un ragazzo Assalilo da un cane idroiobo La Presidenza de! Consigliò precisa era 

clic vende sigarette. < Mencane, me- che, in seguito od essente dimissioni del 

! tenne e nazionali*. Il grido risuona -f . fi • 1* Presidente del Comitato, el suo posto i 

nell’alta nera orniat. E se chiudo gli O ri IHNa fll Tilfir.Sl ’^'o messo un funzionario stata’e, ” ef di 

ocelli mi pare di essere ad una festa C ÌjUI UIIQIIf €1 illl HCI ili lllill CTI fger - .. f probebilmmitc — al¬ 
di paese durante i fuochi dt artificio j: f^ori di c-iel- 

Ii fronte lavico a questo punto è s; ^ lpen lo ieri al Policlinico il barn- S«. S. L 9 rnta: «ire IR tatti 5 li addetti '/ ' 1 

largo quasi 500 metri e procede len- b j nn p enr „ Martufi. di anni 8. in seguito sisczrili delle celiale di strzd* e di melica . . j -'V i 

tissimamcnte. Ma al di sopra dello a cra ,j frr j, e j a mor50 ,|j rane idrofobo, m sesione. “ c. :arinietto del com.jr.ucto. d o..in. 

strato di magma del giorni scorsi jj p„, crr Ko. mentre camminava «olo in I campajai: Da E»«si. Tortiti*, tlle^ra, non convince. Atteniamo qut.:d, c.:e cor. 

.-corre ora nuova lava. Ed è proprio ona Jtra ,|,. campagna nelle vicinanze Cmgnndr. Piiceatiai, C»nnoli. De De rei-uri». la massima so’.tccitndir.e tengano predi- 

que^'o - elemento nuovo, pericoloso. di f >ticrc i n ' 0 (Fnisiimoc) è stato improt- Rertoai. Cleaeati, Spenti M.. Gerirti 4.. Gea- s ,-os!e te agognate norme per le attrita- 

riservato stasera. Pare che le boc- TÌsamfntc a , sa |j lo ,| a „ n CJlr . P inferocito Ule I... soso convocai ia redennone lite eJ -f u ,.~ t - 0lU:lK erto del Comitato. 

. 5 rl !, U, Vl„lL a r 0 K!!.;.:, a . Ì ' a , c. senza che potesse tentare di difender- or !. ,S ;. .... ... ... .. ...... , Co» la storiella dell'a politicità, sarebbe 


clic adunano con lo squillo di un fi- 
s«-lu.'tto clic portano appeso al collo, 
f’n cane bianco ette è con un conta- 
inno. è molto eccitato, e corre come 
un pazzo di qua e dl là fiutando i 
pantaloni dt tutti. Fra gli osserva¬ 
to! i vi sono molte nonne impellic¬ 
ciate. Vi c un ragazzo che vende pa¬ 
nini imbottiti cd ancora un ragazzo 
clic vende sigarette. « Mencane. me- 
: tenne e nazionali*. Il grido risuona 
noH'ai ia nera ormai. E se chiudo gli 
ocelli ini pare di essere ad una festa 
di paese durante i fuochi dt artificio 


iissimamcnie. Aia ai at sopra aeuo a era ,j frr j (e da morso «p ,. ane i,| r ofobo. m senoae. ** 

strato di magma del giorni scorsi j| pllTcrr t(o. mentre camminava solo in I campijii: Da Enssi. Tortiti*, tllegr», ron convince. Attendai ■ 
.--corre ora nuova lava. Ed è proprio ana stra ,| t . campagna arile vicinanze Tmigrandr. Pucfntiol, Cannoli. Dr Dmiiiris. la massima soUecitudir. 
que^’o - elemento nuovo, pericoloso. f- >BCrc i n ' n (Frusinnoc) è stato impror- Errtoai. Cleaeati, Speriti il., fienai 4.. fica- sfotte le agognate «vri 


, --- . r r. to le primr cure «lai menico «nnooiin. u - - - ... . , , 

cho comoic la lava sono quintali e , p - prorTff : ll(o a i r v»«. «ri nlo ».) Tutti gli «ttir.jti • »* ittir.it» per 1» wa- - 

qum'al! di grano che vengono d-.strut. PwIic . llBÌ€p( . r «bè fos-c s.»tiopi-to otta yirwittiai p»po!*r« iti jitnii »a« tcarecti n AlHinna „| A| || Jj Dortiffi 
ti cd ettolitri di vino che scompa- an tirabbira. 13 Strinone *11» in 19 per li pnptriuoat (jflVIlfllljd/lflul Dl idrillll 

: irarno. Se ne accorgono i braccianti p„ r i roppo . malgrado le mie ori »sni- s ? p * h»H*deat iti provieni itti» ushtu- 

ci, qut. mot. de. quali da pmdìuna , . , e p 0 P 0 ,| i/inn 7 dcl p , cro i„ A;m.r ti »««• , S M r r'Jti »Vt ! ,.. > CoilO rPSSO (Idia L (U. 

settimana lianno dovuto smettere dt .tnrantr la »rrn*a r • rro »»»'»»• **5h «jitjrip «i «non» « ^ » 

lavorare. Essi si che se ne accor- ima c dr ||, rar , 7an ottc il bambino ha riaiai*!* * tai;Mle413 *n» er»17 ia Feier. I.LXED1’ 3 

^' no - «alvto Intfimo resniro «rnr» ««rr rinrexi I napijsi: Ile Eoisi. Cortia*. Alleer*. liti- PARASTATALI: talli-. «■•T.pj'jci éipesiezti 

Scendiamo una lunga strazzcra In nn rrn7a -T • C qriide. Piiieatmi. Cnprli. De fUsnuo-t*. c - a fa! j r-insutil, alle 16.39 in rn’emioze. 

traccinto naturale. Più che scendere. tono ‘ __Emoni. Clea-.eati. Speriti M„ fienai .4 . firn- BANCARI: tatti i cospiri dipendenti dt Li*- 

m vcntA. cadiamo scivolando sui sas- tilt !.. «'■n» tasvnciti in Fedenrione *l!e ,t t ti j é| eredito alfe 17.30 is vi* 


momento con* raccapriccio che Ci” Ciinvnca/iiini di Parlilo 

scarpe a pezzi. Odo it fischietto aspre . 

di un prete che chiama a raccolta i t I.LM.Iil 3 

parrocchia-li. Un guizzo più intenso Ctlltl* C*ie: *ile ere 19 «sseabl»* jesenie. 

rii lava illumina lo sguardo di una 5«. Garbai ella : ts’ti i rox.p. dei ro-n itati 

bella rapazm che sale lentamente cr Iatin per li Mr** jcqT3i«»ai i!»f 1- 

verso la cima. =rl *ab« ielle 4.C.L.I. 

PAOLO RICCI _ 


»re 1S (IR. Provinci*). 


LskiII 3 all» «rt 17 ritiigi» 4d C«- 
nitit» federali- So*» ùntiti tutti i‘ mia- 
bri tSthivi * caaiidati. 

Oi.f.: 0:)*iiiziri»i» Alili r*iir*iioii. 


Tor.ireili ttiì («ez. Color:*». 

FERROVIERI: i crniiti.i di tut'e 1* etlble. 
i delejiti iiriatercellolire e i roapijai itile 
‘omeitsiavi iuierae lite 19 is vi* Etri. 
t Mtr.TEDI’ « 

INSEGNANTI ELEMENTARI: triti t ccc;ijoi 
mieitri alle 17.30 ia rrL’er*iia:e. 


11 |I»ri» 24 {librili il 1 allcttanti d» 

ni* il quittordictaas Leonardi OaoIrL al'o 
firn 1,60. eapcHi biondo-scuri, vesie cappott.» 
grigia, niia.ni tarli. Si credi rbe ai aia Hl- 
rtlta lu-ngo la strada Colltftrra-Frosir.oBe. l'e- 
priao-Cassino. Chi pai dira» aniiiia é pregato 
iatonare la famigli*, via t'reaaaa 50, tele- 
fa.no Sò-75-52. 

Li viilua dtll'EF a rissa dell'inleon traf¬ 
fico di vricolì e pedoai rbt sì veriSc* al 
p.la Fiimiaio nelle donunirbn is rni ai «toi- 
ooao partile <ii ril»io, lisileranoo oggi la 
«or** a p.ra del Poaolo. 

TI cipclarora ciataatajriics - Miniai Cer¬ 
bi • siri proiettato rggi, alle dieci e sii* 
nuisdtci tei saloae Botoo Prati, in vi* .4. 
Daria. 18. Segaìiaaao gli interessanti docu¬ 
mentari a colori « 1. Maggio a Mosca » » 

* Toppa Stalin ». 

A cara dilli ricostitaiia Uaitirsifi Fapaltri 
Remasi e eoa »r*desioae della Camera del 
Laroro di P.om*. rari ternta, aggi alle ora lt 
ncil'Aila Magna dcl Lieto Visconti dal pro¬ 
fessore Ristate Uaticordi sua roaferrzra sni 
tea*: « 11 movimento operaio itilisuo dai IRIS 
al 1692 ». Tulli soao invitali ad ictcmaire. 

« L'ittsali titsaiieai del iiatre drammatico » 
à il tema «ul quale parlerà Silvio D'Amico, 
martedì 4 mano alle era 18 precise, srl Sa¬ 
lone di Pa!*:ro Falconieri (via Giulia, 1), 

SUI FRfliYTK PEL LAVORO 

La rottura delle trattative 
per il contratto dei poligrafici 

Le trattative per il contratto razionale 
di lavoro dei poligrafici foro stale t>?s> 
interrotte. L'intransigcnzx dcg'i industria¬ 
li ohe pretendevano: la i-iituziore di uffi¬ 
ci di coliocatne-ito porite'ici mentre dx tem- 
po la categoria de: poligrafici ha p-oprie 
o-gunir.-aciaiii del genere: ti possibilità di 
precedere a licc-iziar.irnti inai'crimii’jti 
nelle a -iende: la sanzione zi orincipio se¬ 
condo il c.U7le it lavoratore che si dimet¬ 
te r.on ha diritto ad alcuna indennità di 
l’cenrismento, ha cosi imoedito la itt- 
pulrzione di un contrailo razioiale j-er il 
quale le trattative continuavano da circa 
cinque me'i. 

lai posizione assunta da;li indu-triali. 
appoggiati direitarner.te «ia!!a Confinila- 
■tria ha mostrato chiaramente Finteozione 
di voler far recedere i lavoratori poligra¬ 
fici dalle sterse posizioni conquistate in 
decenni di attiviti sindacale. 

Riunione della Segreteria Nazionale 
della Federaz. Autoferrotranvieri 

feri si è riunito il Comitato Esecutivo 
ii'-ieme alia Segreteria Nazionale delia 
Federazione Autoferrotranvieri e.l Interna¬ 
vigatori ed ha iniziato lVane de’ic varie . 
queztiori che sono all’ordire dcl giorro. 
Per oggi è fissato un incontro con il Mi¬ 
nistro de! 1-avoro. i 

Riunioni sindacali 

i 

Fartitri, ij;i art 10, Arisi Fiume. ». Suri. ; 

Marmiti, opri ore 9.30. via dei SaSelli. 119. ( 

LiTiraUri dipisleaii iitteri cimatrtio, ef gi . 
ars 10 alla Ciitirt dii Litsra pur precider! 
tltriiii Ciaitata diritfiri. 

I lavar altri iscritti si Siifiuii Mtiillareici 
iasisi tr» 18 ili* Case:* del livzra cer ele¬ 
zioni» delegati Cergr«*»u uraviaeia!» ce'ilhrfiri. 

B arbitri iipi-deili alierfii diarsi donni 
ore 9.30 ili* Centra L 1 Lamio. 


S POR T 

Le partite di oggi 

Llvornn-Fìoreniina 

Lazio-Roma (ere 15) 

Venezia-Vicenza 

SampDoria-Tor:no 

.luventus-Milan 

Napoll-Motlena 

natl-Brescla 

Trlestma-Atalanta 

Bologna-Alcìsaridrla 

lntemazionale-Genoa. 

Estrazioni del lotto 


q* m m q* va ^ 4^ m q* q* «k « ta « « %. m m %, q, «. %. q* « 

• I ' ^ mcu "-aara : 

i }\ 

l fV% < 

| rL ^ Pralica i prezzi | 

j ^ migliori della Capitale /0 ! 






BARI 

CAGLIARI 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

NATOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA 


71 S 2G 27 831 

27 35 51 15 40 

II 3» 8 76 21 

77 10 47 36 83 

2 31 29 19 4 

83 79 50 13 73 

33 11 32 54 fi'. 

6 44 87 23 16 

49 26 35 40 23 

84 58 64 37 23 


0 Tt-ea ronfczionata Prin¬ 
cipe dl Gal'.es .... I.. 3 
Tanta Ione confezionato 

Ranella.» 3 

Vestito confezionato ... » 1 

Impermeabile dopp.o tes¬ 
suto Gabardine .... » 1 

Pullover pula lana ... » : 

Flanelle, Peti,nati al mt. » 1 
Lanette scozzesi pei don¬ 
na al rnetui.» 

Granite assortimento in: 
(fiacche di velluto - Principe 
(i.i’les - Cìrisaglie. Seta pura 1 
t.-sia - Topolin puro cotone 






PIETRO INGRAO 
Direttore 
MARCO VAIS 

Retlai’n-e-caofi responsabile 
-vtatmtinento Tipografico il F. « l s A 

Dami • V;« fv Novembre 149 . Roma 

' * . . ». , , 

PICCOLA PUBBLICITÀ 

Min IB par. . Neretto tariffa doppia 
Questi avvisi si ricevono oresso I» 
coiiresstnnaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S« P. !.) 

Via del Parlamento n. >. . Telefoni 
«t-37i e S4-SM ore *.5B-IS: 

Via del Trifone n. 53, 7«, 78; tei 
18-554 tanf. rta F. Crlspl). ore 8.31-18. 
S.P.A.T.I. - Gallarla Colonna u. li 
tei. SIS-56* . Largo Cbigil - • Agenzia 
Brinaventa » Via Tomarelll 147, tei 
K4-là> e (KM ore 8.3B-13 • ts-ii - 
Via detta Mercetle 54-A (Olateilc; 
Ouarlno) 1-13. 15.38-17 . Via tlarri 

Mitishem il tet «-t.g 

<_ «tccmsHipi L 12 _ 

ACCETTIAMO rggctli trtiitici. quadri, porcri-l 
Ifae. cristallerie, srgeatene, mobili Lai. r-a 
eventLrli lalicipziioai per graadius* tcadi:* 
*t!a ia prcpira-iuae. Tulleria M'irosmi. Pie 
t.i-.-itc» IDI. Ttlclpao 6IG7N 
AVVISO ìr.porliatisjiga Biblici Pi mt Crii- 
ricaia 76 uitmes $rsad:osa ticccna vtcdits 
ratei!» 12 ani calai:*'» sssarlimcate cerili. 
OROLOGI sviireri vradiact* a piccole n'e età 
sili. CoaicJiiKO cambi (11 C*»»). 


PER LAVORO ALL’ÌNGROSSO IN PROVINCIA RICHIE¬ 
DERE LISTINO E CAMPIONARIO DIRETTAMENTE 

mini.. 



Dl TUTTE 
LE MARCHE 

SCELTE E GARANTITE DA 


PIAZZA VENEZIA 
(Ang. iv Novembre) 
Telefono 60-553 
Via Volturno. ?6 
Via Monte della Farina, 51 


JJÉRMÌhj 

t^ADld 



CALZATURIFICIO “ BARBERI „ 

ROMA - VIo del Lavatore N. 59 - ROMA 

*.L. 480- 580- 790- 880 


Ritorno all'ora legale 

a partire dal 16 marzo 

L’Ufficio Stampa della presiden¬ 
za del Consislio dei Ministri comu¬ 
nica che. con decreto del Presiden¬ 
te dcl Consiglio, in corso di pub¬ 
blicazione sulla Gacccfftt Ufficiale. 
l'orn legale verrà ripristinata a par¬ 
tirò dal 16 marzo p. v. 

I dipendenti bancari 
entreranno in sciopero 

La Federazione nazionale diper.den’t 
hanesn ha d sposto che da mercoledì 
5 corr. sta :n.z ata u-ia graduale sn- 
vocnsione di lavoro, limitata aLe 
b.-nch* che ron h-.rmo corrisposto il 
ronsuejuri.r.a.—o premo ai d’perdemi, 
:n occa.-:or.e dcl Prestilo deila Rieo- 
st-uzione. 

L.x decisione ò stata presa In segu : to 
al r fiuto dci'/Assocazione delle ban- 
ciie di coticsdere il premio suddetto, 
eh e pure un gruppo di importanti 
Istituti aveva g:à erogato. 


TEATRI - CINEMA - RADIO 


éAAàjJ,* *4 


iOPIEDF 


ili 


Jl Rullìi elio Chiginno 

(ill^HdOU 

A roc* «lisu-iz* tlaùe e*ecu.*iori I rr.rr 
rzeo. ieri, -t torrcrto «lei c ; iie«-«- chigiai-.i: 
f.orer;i. Ilrcrgo!*. I.rcne. F'-.lprmi. Il 
«la r.leho Càijraro h* in com-.:-c rri t-it- 
•i « gra-4t ict-.ttori eu-igfi. 1» fr-icìti »ti- 
!i*t-iri. !* «rcirti inlrrpre-stis*. 1* re v -l- 
*i «il sac.-.o. Noi »nr.-i r-a-chi «:è »onn 
•n<vie-:i: f“l «.-no ir!?r.‘t <tr. 7 X r s«cre 
roicari. w'.sZT'i ma sempre coi.t-cr-iri. A 
\e<Ir-5i •: «i--c : ’ .-co un scampa òi qna!- 
che lire egr’catnri-fa t-a-cs«p Un. ir stb- 
, f e a :c!r«:zc -te calìa sc-ch-a 

ria. Tartn r;:'o «r m ri *«.-<■> fi¬ 

nora Tentai:v; f- 1 "' arg.«>rrt-si r-tsT--.-m*n- 
:e a'ie tatue r'z:tr ,-. 17 . R:«al-a-t»: vn 
trar.qarìlo da i-’:crd-:o'i e ron da 
t ri lem >. 

Il proj— mma di ir-t co-ng-rn fe»a: era 
orerà di Mo.-a-t che :1 Fra-;i ha trascrit¬ 
to da era comgrj* r : «-e ger p-»no , nr , e e 
t'sri: il q-v?r.:tt:o di Rìech: il q rntrtv* di 
fìratm» n.im.n ad c.gr.i r.v.sva e-ccnanre: 
tetto n as-vrn-ne:.:o rins-caT-. drg.-o «lei 
metto co-g;a-o m .at t 1 serti e 

My* 


TFATATIVI. — II ritifeii» <el *«:»• «a*- 
t'. 1 »:» di Pa;-:«i i «Pira rb» • !.'«:* d Ll- 

a » è il «orlile dfj'i IliLisi ria »«s:!.aaa 
« ;i-Ti.-«i dal li-:». Bifoja* ariete eri n 
r*’t.»«i ci ri:;c r*. 

TtGUVR TORTO. — » L'OwMriar* tastaa * 
e: r.r>*«sf:* i t'J'rì « tre, ree. • «a y-*pa- 
« :i del'* guù atfèinl'* ^* litri* ««Nrrt* 
d* H» (.^s‘ a «o di S»nì*l e aa a««tr* • ime • 

■ » p.-.'-^sho dr: preh'ibi d: F«i*1. Si farri* 

«*>.•» drl *»iijl aa» *1 prafgjbi e a»* »t tt 

fi-:, p.i. 

4\\|'0. — Su il « I3it-«rgisrita LVrra'e • 
r>* • Fra» Pj’1» lirrini » nsptasrrias * 
• ì (■:.•*• di cu iter Bcbblin’o «a» d:«bi*- 
ri'.-rr drl cmis’ra fiiqirrtla. Ke iaftrsiaaa 
1 faNMira fc r '^^ • It'Be D*"ri» Aarrìr»» « i 
ì-t.s sri'icio d*;l« iatrir*ai » ri « Rua.-ji- 
r rm Libmlt • s»» Io Ir;;* *r«igan. 

r.FGivt ron.i. — 

Q-i rea,ari* t* «rratiri 
del ean.itr» Ho«t-Vrat5ri. 


i *J] oliò iiip" fì fi'Opel a 

I Te-5 iU Ore-a p-an centrgro dei tifcei 
re* lj « prima • della Rrhcmr 

Tr.Jti iar.ro che 1* T-.bérne è fcr«r l'ete¬ 
ra più pcpcìare de! tratro rrrl,-idram—at:ct'. 
ma. frarca-ner.te. rm avremmo mai cre- 
defo che tale ropo'arità meritata o mero, 
asrumesfe ri tor.o preoccupante di ara tra- 
r.laca e ir.contrclfata crc-.moiio: e, che da 
pjrfe drl pabt'ico »i maa:ie«tava con e- 
mcìamaricr.» fottocate e talvolta ccn l'ac- 
compajt.am.ento a tocca chi”»* ai pezzi più 
celebri d* p-arte dei più Telarti. E così 
ah’-ia-tio assistito ad ima rrova «confitta 
del tuoi cu::o. e qje«ta volta con r’eìi- 
«ritaria adeiio-e sia parte dei più. OeVha- 
tio purtroppo immeffere che il Iiv:!!a ire- 
«iio del ga«to corrente è piuttosto la»*o 
Non ci »i venga a tirare fuori i! ;cece«»o 
commerciale che in tetto il merda ai rag¬ 
giunge con JoeUicoìi sii tal gerr.-e: a mi 
non interessa. Interes«a piuttosto l’atteg- 
gianer.to mora'e di un pul.!«iico che ron ta 
scegli ere la via più difficile e pier immite 
»i abbandona a quella più facile. Ci vi cb- 
bietti pare ci e a teatro fi va p.er svago e 
per passare tre ore di evalione. Ebbene é| 


!ri»te che tale evasione debba ragginngerri 
a mezzo di monumenti al cattiro gusto co 
-ì colo«*ali quali py-r esempio qn-»ta IV»- 
ìicme puccinizra. Albanese. la Finricài. 
Peli, la iltider e il maestro Santarelli h;n- 
ro fatto il loro do»ere f : no aU'iiitirro 
Prccnto che tale abnegazione ria_ stata po- 
»«a al irrvirio di tira cau*a ceri da «eco. 
«1-a ride successo e chiamate a ron Ln'-e. 

Vice 

"rincola iiiàieiue m 

Pobhlauto, da qualche tempo, registrare 
come fonte ispiratrice di parecchi film 
ir-ericani. temi e Tortivi p*ican->!:stici. »ep. 
pur t.a!or>lamer.le fraintesi. «E" prct-abilr 
che il nuovo f-.ls-.e aureo, inopir.vtam.ent* 
r-lto. e i-i riardo di scrii ci-q’:ant’anr.i. 
-ia imputabile a qualche fvertato eurepro. 
ili passaggio a Ho".j»or-1. dove ha prolo- 
'•-imente d tner'icato. iu usa came-a di 
a'ierco. Vlrtrozu—cne e!’a Fj-'.zi j.’iii di 
Frrud. Peccato che non «i d«lrtta*»e «!i re- 
’atis-.tà einstenìara. che davsero ne avrem¬ 
mo viste dì belle ! 

fu Ancora insieme, della psicanalisi è 
m vago rìcoHo dcl cevr.ples-a edipico e 
lei}’ideale de l i i a «ertirio di nei trama 
rr-nica. abba«tanra len congegnata e ron 
pvi-.r» di qualche buffa e »r-a««o«a trovata. 

I.'-.nmancabil- vel-r.o rrar ; omrio è ab- 
ba«ta-za e»pl-'ci:o nel d'*crr-l.to che. schrr- 
rosamente. si s-uol tuttavia g«:are «nila 
oarteri-»«ione dcl'e donne alla vita politi¬ 
ca. Scherzo, ma i colpi, comunque, cado¬ 
no sempre «ialla «fe-sa parte. 

. O- 

cillfì T'ilaìnioiìicn 

Domani lunedì, alfe ere i;. avrà laoi-o 
*1 Teatro Eli«eo. a cura deH'Aeca<1etnia 
FilarmoTìica, l'atteso concerto del violou- 
crll-sta Pierre Fom : er con la partecipa- 
zioee dell'orchest-a di Rcd-o Roma, diret¬ 
ta da Roberto Cacciano. In programma 
mu«:he di Mario Mani», Francois Cou- 
peri. l’h. E. Bach. Hardn e Saint Sacns. 

TEATRI 

IfCEtTOl; »rt 17: fascetta Gitlai — 
4RTI: ere 16 * 19: • Fneéa • ii R. Miller — 
— ELISEO: c«*p. Edaard*. era 17: SipeV: 
ariioaani ». ali* ars 21: • Risanai Vlarta- 
raaa » — OPEXi: or» lì: * L’ara » 4i I. Fit- 

rr!!i. diretta dair*s:*r*. Lsaedl ripeso — 
fUIHIVO: eerraWi dehstt» di Ma-aria ros « L* 
edaeaede di Saa Pabit* . — TUIE: ere 17 


» 21: ees?. 17. Osiris: «Si slart *eglis d*-' 
n-asi » — DEI IIMIIh'I: «Ile 10.30: « Ozet- 
tisa e il Riga Dea », Elba ia tre atei. 

VARIETÀ* 

iLIAMBKl; copi. Adiri • Ila: trenti 
'erra t Dia — ALTIERI : ceap. rie. * Eia: 
fa jrasd* a=ire — J0TI5ELII:: tir. • Ila: 
Ij vischera di ferra — MANZONI: eexp. eie. 
e Sia: Il serrasi» di lebiara — NUOTO: te ep. 
riviste « Eia. Bela je«te — FUSCITE: etep. 
r. vi»!* • Fls: Si ridirli dell'teao cabra — 
REALE: varietà » Bla: la evaso b* bissate 
alla pori* — BOSà: un», virisi» t Sla: Nell* 
uriti di Malti — STADItni: virati ■ Eia: 
La L^te drl petrriia — V0LTU1N0: nr. e 
Zia: l'ae>iii e tapi. 

CINEMA 

EIfe.-s dei riaeza eie »j;i pratirberasaa la 
ridciinze R.N.4.L.: Teatro delle Maacirt*. F.- 
sqcriia». Teatro Ecs». Edea. Satraldo, Cela di 
P..eai". 

Aquiii: Abbtn» la rierbem — Urina: 
Or.-ijaa — Alba: Exrii» Zela — Albatri*-1 
tari: Il poste d« Ifaterles — Ajjit: Il post» di 
Fi'itidj — Attilli: Temi telare — Astra; Ca 
rr»«o b* bussato alla porta — Attaalità: li la¬ 
dro <1 Ba;dad — Aifutai: Mari* Antosietta — 
litaiit: Le vie del perrits — Btraiii: Ca 
qgaato te ae lanisti — Iraicatcii: la dessi 
del ritratta — Cap.'ixiei: Il ladro di Bigdai 
— CaptilitbiV.a: Il ladra di Eigdad. ote 16.13, 
i?.20. 21.1» — Cntral»* Sitate-:* — Gitati»: 
il tele sorge accora — Oidi»* Cià eie ai ebia- 
1 =1 avere — Cala di Aitati: L’esptarator» 
‘'ospirjo — Calma: FiaiiaraU coli — 
Calimi ; f] biadi to —-■ Corsa: 'arar* issfe—I 
ce — Cristalla: Ct'tblsara — Orili Erilìc 
Bitslaiba — Dall» Maschera; Tacili* di Na¬ 
tile — Dall» Franaci»: Silzdas istgoa « Ba¬ 
gliori di Uiaìittn — Della Tartan»: Mìe 
Égli» professor» — Dall» Yittiri*: L* qstPr* 
pica» — Diri»: Bemdetìe — Ha: Dr. de- 
bill 0 Ur. Rtde — Esqtiliii. Ix spìa di Da- 
xasro — Etcriiìir: Mari* A atei ietta — Ter¬ 
sisi: L'esse dri icd — Ftiìca: Satto fi ca:- 
:e'l* rossa — Fieri*;»- Il biadilo — Cri- 
Irria: Oqueo — Siali» Cesar»; Timi a Ne* 
b orir - Icfrriali: Il li Ir* di Bagdid (dalla «re 
10.30) — tallii: Mio Egli» professor* — 
Iria: Aneaieo a vectbi cerletti — Italia: Dia- 
ìioia pas'riistira — Massica: Qsata tem è 
aia — Minili: Ifia (glia pratenor» — M«- 
dtraiuica: agl* A: La ctittr* piaxa: tilt B: 
Fa «Tifa ha basute alla porta — Maltni: 
Atra:* iacea* — Ricntui; Timi • le 
iciiioaì — Nariciit: Vetta fitti* — Odili: < 


Caraolaira — Cdrscalcki: Da qssaio ia ee 
ar.di'ti — Oliapia; I aisieri di Sbaagar 
— tolta: Ix Bidoiat delle selte lese — 
OttiTinc La lebbra del peìrel.o — Fa¬ 
llii*: Acuito a veeebi eerletti — falutrizt: 
La qaattro pìsse — Parlili: Miri* Aitcni*:ti 
Qsaltra Faitnc I cisteri di Sbasgip — Qti- 
riiitta: tre 16, 18,59, 21.39: tstrpriza Feria 
FanSe — Qiirinli: Il |g)jo di Moatecmri — 
Bcfiaa: L't&xs de! Ssd — Ber: Ca enso bt 
bsasa'a alia porta — Kitlft: Uadossa delia 7 
Ica» — Rivrii: Drjisne, ere 13.30, 17.S9. 
19^0, 27.43, — Bici: L» ri garza di Mea- 
terev — lisa: E triade::» — Sala Ha II: Il 
viifjìa dì P«»is# — Salaria: L'idoi# della fol¬ 
la — Srii Bzbiifi: Tacasie di Natala — Sa¬ 
lini: Il legia di Zotro — Stnia: L* do tea 
del ritriti» — Salili Kiqbtnlt: Ai'ua is- 
srixe — Sccalda; Ensrbl tiratori « Tatti la 
città casta > — Splrxdart: Da giri» te se 
udisti — SUiin: Le lebbra del penali* — 
Sfparcitcct; Da qcasjo ta ae asda*ti — Trìa- 
i*«: Seca — Tritila: i etzimUrì — Tamia: 
fi peata dì Ifateslo* — XII Aprila: Attes¬ 
tar» ia sestiga*. 


RADIO 


RETE ICc54 — Ora ti: Unire iim 

— 11.3*3: Meni — 12.05: LetUra dri 
Tisjrio — 12.20: Merita per arrbetre 
d'arebi — 13.76: ftajlnia di Esarxeai- 
eia Anigbi — 73 3-1: Uiricie di F. Scbs- 
bert — 13,42; « I! portalettere » — 74.40: 
Faataric BU-cala — 15.30: Tresta aiasfi 
d’aTteilcra — 16: RtLacrcam jecoit’o 
(rapo partiti di calti# — 17: Cosceito 
aìafeaiea — 29.25; Ta qaarte fan c»a 
Liarl Talpi — 20.40: Ircabilest — 27.75: 
La Fall* di Uadasc AigoL 

BETE AKVBR4 — Ora 13.78: ApjWa- 
■est# et* la Waner Ersi — 73 30: Ee- 
vrriei «crirali — 14: Caspidoglio — 
74.30: Canea! — 16: Ra-iiocr. vereada 
teapo parli:» calcia — 17: Tira't di lai!» 

— 19; Mexart: Nciia'a ia re ei?i. — 
19,15: Aserica Oggi — 2«1.2d: "fi bir 
aijie# — CO 55; Il qiarto «l'ara Cetra — 
21,10: Ceicerta del viehaista Ccecoa e 
p'aaitU Filai. 

Cinodromo Rondinella 

Domani «Ila ore is. Riunione di 
Corse di levrieri a paniate beneficio 
della C.R. I. 


O.R .O 


Elenco nominativo dei VIN¬ 
CITORI del 10 PREMI SET¬ 
TIMANALI da L. 2.000 cia¬ 
scuno in Buoni dcl Tesoro 
estratti. Sabato 22 febbraio 
1947, fra I presentatori di 

100 FOTO-PUNTI 
in BUONI O.R.O. 

n. 4034-4039 - Sig.ra CARAC¬ 
CIOLO GIOVANNA - Piaz¬ 
za Santiago dcl Cile. 8. 
n. 3933 - Sig.ra MAZIO LU¬ 
CIANA - Piazza di Spagna 
n. 31. 

n. 3974 - Sig. PONTECORVO 
GIOVANNI - Via dcl Trito¬ 
ne n. 101. 

n. 3992-4015 Sig. IZZO VIN¬ 
CENZO - Via Leone IV 
n. 32. 

n. 4282* - Sig.ra SANNTA IDA 
- Viale Parioli, 101-e. 
n. 4105 - Sig.na POZZI MA¬ 
RIA CLARA - Viale Pinfu- 
ricchio, 89. 

n. 4172 - Sig. GIRARDI LI¬ 
VIO - Via Tirso. 33. 
n. 3976 - Sig.na ALBANI VE- 
TURIA - Viale del Vigno«3 
n. 127. 


Le raccolte di I*# FOTO-PUNTI 
vanno presentate alla Soc. O.R.O. 
Via Fontanella Borghese, 23 - 

Telefono C5.H5. 


*.L. 490- 590- 790- 880 

N. 20-22 23-25 25-23 30-32 

- L. 1500-1800 -1900-2200 
! » L. 1300-2200-2500-2700 

S. gomma Colore 

SCARPONI da lavoro tipo militare vitello tutto cuoio 


due S. cuoio 

. .3900 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiitiiiiiitiifiiiiiiiiimiiiiimmiiiiiiiiiiiiiii, 


SI! 


Ma dal M.o BARTOLIXI 
IMPARERETE MEGLIO A 
Corsi rapidi moderni In 
3 icz.onl - Classico co¬ 
reografia M.a HEERMANX 
Via Margotta si, tei. ti.OSi 


BALLARE 




ANNUNZI S A IV ITA RI 

Dott. DAVID STROMIDoll. Alfredo Sfrom 



SPECIALISTA DERMATOLOGO 
VENEREE e PELLE 
Vi» Cola d: Rieri io a. 13} 
rete! U mi . or» »-2# . festivo 8-u 
* P t- 12 -lta? a. U 181 

Dott. Siniscalco 

Sperlatlsta VENEREE e PEI.LF. 
Volturno 4 fSraei«me) a-:} 16-7» 
T-'.-fono 

A P. de; li nnvernDre o J29I1 

Or. SFATATOMI 

SPECIALISTA 

GENI1 Ol'R IN ARIE . VENEREE 
Via Machiavelli. 47 (Piazza Vittorio) 
,1-12. 15-19; festivi 8-13 . Teìef. 77630Ì 
Aut. Prer s:s."0 9-M-45 

j GABINETTO DERMOCELTICO 

ESOUIUNO 

Via Carlo Alberto, n. 4 . ore 7-2» 

| (ore 15*18 solo donne) . 472.457 

Ct’RE SPF.CtALISTICIIE ! 


HAI.A IDE VENEREE e PELI.E 
Corao Umberto Wa 
reìet fi-»:* . Ore a-7» . fe.,t:sn *-V 
A P 13-13-1*4: . n 43*15 

ENDOCRINE 

Cura delle ante disfunzioni «fiauill, 
impotenza, fobie, debolezze, anomalie 
sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
{intanili. Cure pre-posimairtmoniali. 

Orario 9-11; tS-i* . te.-nvi *-ii 
Or CARI.tlTl - Puir, F.-quiì’iio 12 
Non <i curano maìai'ie veti»r««e 


8f [6113 $613 

SprriaIL«ta VENEREE . PELLE 

A P. i3-ii-t>47 . a il n» 

(Tot. DE BERNAR0IS 

Specialista VENEREE . PELLE 
l.bl POTENZA 

(JISI URBI t AN4IMAI.lt- sESsUAU 
"»-II 14-1*. (e s i io-)> e pei appuntano 

VIA PRINCIPE AMFDFO. J 
ar.zo n v«* V’mtna> (oresso frazione) 


PELLE 


, VENEREE PEI.l.E 


IMPOTENZA 


\BUOm OMO 

sona denaro 


! 


Dott. S. ODDO 

SPrCtAUSIA VENEREE . PF.I.LF 
V:a Gresririanè là (Trifone) 

Tel 440 sto . Or. 8-13; 15-19 


dr. MANCINI . VIA AKK/./O 3 « 

cos* m m AM R 
itti' nìalVIii 

00.12 9 15-171. r#u •*-«:• 


CONCORSO NAZIONALE A PREMI “Pro Reduci,, 


UNA SIANAC UANifESTAZiONE A FAVORE 01 COLORO 
CHE mTO HANNO SACRIFICATO PEN LA PATRIA UBA 
CABIBUA CNTA L «• E CONCORRE A OLTRE 


21 MILIONI 


Dl LIRE 


DI PREMI 


IN VENDITA OVUNQUE ED IN OGNI RICEVITORIA "S IS AL,, 


' ±.*JSX:7. > 


>.-/ A ‘ ' - 
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